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Prefazione  

Una parte della storia della chiesa di Santa Maria dei Bisognosi (Aq) si trova nelle 

notizie comparse nel bollettino pubblicato, a partire dalla fine degli anni Sessanta, 

dai frati Minori della provincia di San Bernardino, che avevano in custodia il 

santuario. Il notiziario fu stampato in vari formati, con varie copertine, in bianco e 

nero e in seguito a colori. Riportava al suo interno la cronaca del santuario, 

elencando visitatori più o meno anonimi, visite o campeggi di gruppi di scout o 

raduni di comitive religiose.  

 

Nei primi numeri comparvero notizie storiche di questo santuario, scritte per far 

conoscere ai fedeli la storia di questo luogo. Una rubrica presente in quasi tutti i 

numeri è stata quella delle Notizie flash, ovvero le notizie riguardanti nascite, 

battesimi, comunioni, matrimoni, ricorrenze di matrimoni di fedeli o parenti di 

questi. Una rubrica sempre presente era quella delle iscrizioni ai suffragi, ovvero 

devoti inviavano dati anagrafici di un loro caro defunto, a volte accompagnati da 

una foto del defunto, ed il notiziario riportava il nome e la fotografia.
1
 I frati, per 

queste anime segnalate, celebravano delle messe in suffragio. A queste notizie di 

cronaca si trovano aggiunti articoli a carattere religioso o poesie scritte dai frati o 

da devoti. 

 

Nei primi anni di pubblicazione, il bollettino fu recapitato a mano, attraverso dei 

collaboratori che lo consegnavano a fedeli che conoscevano o a cui volevano far 

conoscere il culto della Madonna dei Bisognosi. Successivamente fu spedito in 

abbonamento postale ai devoti che ne avevano fatto richiesta ed era disponibile 

anche presso il santuario.  

 

Al giornalino si trovava allegato un conto corrente, intestato ai frati del santuario, 

con cui i devoti, dai paesi del circondario, dallôAbruzzo, da Roma e dai paesi 

limitrofi , dalle Americhe e da altre località poco conosciute inviavano offerte in 

denaro per far celebrare messe o aiutare i frati nella gestione del santuario. Ai 

benefattori che inviavano offerte a qualunque titolo, i frati inviavano una lettera o 

una cartolina di ringraziamento; questa usanza già dalla metà degli anni Ottanta 

cominciò a scomparire. In Figura 1 è riportata una di queste cartoline che i frati 

inviavano ai benefattori; in Figura 2 è riportato il retro di questa cartolina. 

                                                      
1
 Veniva richiesto un contributo di £ 10.000 a chi intendeva far pubblicare una fotografia: 

serviva per pagare il cliché tipografico della fotografia.  
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Figura 1 - Cartolina di ringraziamento, fronte  

 
Figura 2 - Cartolina di ringraziamento, retro  

Quando i frati abruzzesi nellôanno 2000 lasciarono il santuario nelle mani dei frati 

polacchi, questi ultimi continuarono a pubblicare alcuni numeri del notiziario. 

 

La ricerca, svolta per redigere la presente pubblicazione, è stata quella di 

rintracciare i bollettini pubblicati e di estrarre quante più informazioni per 

arricchire la storia di questo santuario. Il risultato di questa attività è stato diviso in 

tre parti: le cronache, i devoti e le curiosità. 
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Note per questa pubblicazione 

Tra parentesi quadre sono indicate le note del redattore utili alla comprensione del 

relativo testo. 
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La cronaca 

In questa capitolo sono elencati, in ordine temporale, gli eventi significativi per la 

vita del santuario, dei frati o del giornalino, estratti dai numeri di questo notiziario. 

La ricostruzione cronologica è resa difficile in quanto in molti eventi segnalati si 

riesce a desumere lôanno, ma non il giorno preciso perché nel bollettino non è 

riportato. Per questo motivo, nella cronologia che segue, si farà riferimento al 

numero di serie del bollettino. 

 

Il primo numero uscì nel 1968 con il titolo Madre dei Bisognosi. Il notiziario, di 

dimensioni 25 x 40 cm, era composto di 4 pagine in bianco e nero. In Figura 3 è 

riportato un ritaglio della prima pagina. 

 
Figura 3 - Madre dei Bisognosi, anno 1968: numero 1 

La presentazione di questo numero dichiarava lo scopo del notiziario con queste 

parole: Con piacere presentiamo, ai devoti di Maria Santissima dei Bisognosi il 

giornalino, che la diligenza dei Padri francescani, Custodi dellôomonimo 

Santuario, ha preparato con amore e sacrificio. Il nostro Santuario difficile a 

raggiungersi, nonostante che sia privo di ogni comodità che la civiltà ha portato 

dovunque, vanta un numero incalcolabile di devoti e pellegrini da ogni parte 

dôEuropa, di ogni professione e di ogni condizione sociale. Il presente bollettino 

vuole essere la Voce del Santuario, e il legame ideale tra il Santuario e i devoti di 

Maria Santissima. Sembra si avvicini il giorno quando il Santo Monte, con la 

progettata strada diventerà meno impervio, e darà possibilità, ai vecchi devoti di 

rivedere la celeste Madre che fu il richiamo della loro giovinezza. Siamo certi di 

fare cosa gradita a tutti i devoti, tenendoli al corrente della vita del Santuario, e 

delle novità che in esso avvengono. Sia il Bollettino, un simbolo di unione nella 

preghiera che ci accomuna figli della celeste Madre dei Bisognosi. Con queste 

poche righe inizi¸ unôavventura durata più di 30 anni. Direttore responsabile della 

pubblicazione era padre Nazario Adelio Gargano e redattore padre Ruffino M. 

Carretta. 

Da segnalare che nellôultima pagina ¯ riportata la scritta Supplemento a 
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ñORIENTIS STELLAò; leggendo quanto riportato, sembra come se questa 

pubblicazione fosse un inserto di un altro notiziario, Orientis stella, pubblicato per 

conto dei frati di Santa Maria dellôOriente in Tagliacozzo (Aq), dove padre Nazario 

Gargano era il rettore ed in cui dimorava padre Carretta. 

 

In questo primo numero furono pubblicate notizie storiche di questa chiesa: si dava 

notizia anche dellôevento del 5 maggio 1968 in cui operatori della RAI fecero delle 

riprese filmate da inserirsi nel documentario Le pareti povere del regista ed attore 

Alberto Bonucci.
2
 Leggendo i vari articoli si nota che diversi di questi furono 

redatti da don Enrico Penna, parroco della chiesa del SS Salvatore in Pereto. In 

questa veste tipografica usciranno quattro numeri.
3
 

 
Figura 4 - Voce del Santuario: numero 1 

Nel 1970 il giornalino cambia 

titolo, formato, numero di 

pagine e copertina. Da questo 

numero ed in tutti quelli 

successivi il giornalino si 

chiamerà Voce del Santuario ï 

Madonna dei Bisognosi.  

Viene stampato in un formato 

tascabile, composto da 24 

pagine. La copertina è a colori: 

riporta lôimmagine della statua 

della Madonna ed il Bambino 

con il volto scuro, a causa della 

maschera che avevano entrambi 

davanti al viso, e con la veste 

bianca; sotto questa immagine 

una foto della facciata del 

convento (vedi Figura 4).  

 

Il direttore è padre Gaspare 

Forcina, insediato da poco come 

rettore del santuario.
 4
 

Fu stampato presso la stamperia Arte della stampa di bastida a LôAquila. Nella 

seconda di copertina è riportato il numero di telefono del santuario: allôepoca era 

                                                      
2
 Madre dei Bisognosi, anno 1 - 1968, n. 1, pag. 3. 

3
 Alcuni di questi primi numeri del bollettino si trovano oggi presso la biblioteca Salvatore 

Tommasi dellôAquila, collocazione Gior. Abr. 220. 
4
 Oggi i bollettini dal numero 1 (anno 1970) al numero 94 (dicembre 2000) sono raccolti in 

due volumi rilegati, presenti presso il santuario. Di questa collezione di due volumi ne 

esistono due copie. Questa raccolta contiene gli eventi della chiesa fino al passaggio di 

consegna del santuario dai Frati Minori Riformati di San Bernardino degli Abruzzi ai 

Frati Minori della Provincia dell'Assunzione della Beata Vergine Maria in Polonia, 

avvenuta il 23 settembre 2000. 
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già servito dalle comunicazioni telefoniche. 

 

Nella pagina 1 vi è scritto: Questo periodico: VOCE DEL SANTUARIO DELLA 

MADONNA DEI BISOGNOSI, quantunque già da due anni circola tra i devoti 

della cara Mamma Celeste, è la prima volta che appare in forma di rivista. Ci è 

stata consigliata dagli stessi destinatari allo scopo di poter meglio collezionare i 

numeri progressivi, poterli riunire in volumi e conservarli nellôarchivio o 

biblioteca familiare. Questo spiega perché il giornalino abbia cambiato veste 

tipografica. Nella seconda pagina vi è riportato un sunto della storia della 

traslazione della statua della Madonna. Dalla terza pagina si trova una relazione, a 

cura di Antonio Camerlengo di Pereto, relativa  al trasporto del crocifisso, che la 

tradizione vuole sia stato donato da papa Bonifacio IV, dopo il restauro, terminato 

nel 1969. Ecco lôarticolo per esteso. Festa del crocifisso. Seconda domenica di 

settembre: giornata memoranda nella millenaria storia del caro santuario, 

Mariano, così ricco di memorie, cos³ splendido per presenza dôarte, cos³ eloquente 

per profonda devozione alla celeste Mamma. Cadeva la festa liturgica 

dellôEsaltazione della Santa Croce, e, pertanto, la giornata era stata prescelta 

quale data per il ritorno sul monte, del veneratissimo Crocifisso attribuito a S. 

Bonifacio IV ed ora riparato dalla Sovraintendenza ai Monumenti. 

Lôincontro col Crocifisso, che proveniva in autocappella da Tagliacozzo, era stato 

fissato in localit¨ ñLa Mainaò, al bivio tra Pereto, Oricola, Rocca di Botte. I RR: 

Padri Gaspare Forcina e Angelico Marini ne avevano fatta larga propaganda 

attraversando di persona e distribuendo manifestini nei seguenti paesi: Pereto, 

Rocca di Botte, Carsoli, Pietrasecca, Camerata Nuova, S. Stefano, Scanzano, 

Sante Marie, Tubione, Castelvecchio, Collalto Sabino, Tufo di Carsoli, Poggio 

Ginolfo, S. Giovanni, Capistrello, Corcumello, Villa S. Sebastiano, Oricola, Vivaro 

Romano, Riofreddo, Vallinfreda, Orvino, Poggio Moiano, Villa Romana, 

Magliano. 

In alcuni di detti paesi erano stati organizzati nutriti pellegrinaggi sia al luogo 

dellôincontro col Santo Crocifisso, sia al Santuario dove, nei giorni 11-12-13, si 

teneva solenne triduo penitenziale, con scelta musica sacra, eseguita dalla Schola 

cantorum dei giovani chierici francescani dôAbruzzo. Il 13 a sera, malgrado il 

tempo minacciasse pioggia, arrivarono i primi gruppi di pellegrini. Quanto di 

bello, avvenuto il 14, ci piace trascriverlo da il quotidiano ñIL TEMPOò gioved³ 

18 settembre 1969, Pag. IV. 

ñUna grande malinconia, unitamente alla nebbia ed alla pioggia insistente e 

rabbiosa, si è attardata sui paesi del Carseolano, della Marsica, e del Subiacense, 

poich® per lôinclemenza del tempo migliaia di pellegrini delle zone predette non 

hanno potuto accompagnare il famoso Cristo restaurato al Santuario della 

Madonna dei Bisognosi. Ma alcune centinaia di devoti di Pereto, Rocca di Botte, 

Oricola, Capistrello, ecc. hanno sfidato il maltempo, inzuppandosi fino al midollo 

delle ossa. 

Alle ore 9 precise, puntuali come le promesse di un galantuomo, e quando nessuno 

più sperava, date le proibitive condizioni del tempo, è sbucato dai banchi di nuvole 

e di nebbie lôelicottero con a bordo il bravissimo istruttore di pilotaggio Aiutante 
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di Battaglia Sauro Rinaldi di Tivoli ed il pilota Sergente Sacilotto. 

Saliti a bordo dellôelicottero, Fra Bernardino Lucantonio e P. Angelico Marini, 

hanno fatto il periplo della Piana del Cavaliere, portando su tutti i paesi il Cristo 

benedicente. Lôelicottero, per lôinagibilit¨ dello spazio adiacente al santuario, è 

atterrato su un prato ai piedi del Monte Carseoli.  

 
Figura 5 - Restauro Crocifisso, anno 1970: foto ricordo 

Di lì fra Bernardino e qualche altro son saliti sulla camionetta dei Carabinieri di 

Pereto ed il Maresciallo Frasca è partito a razzo, arrancando sui fianchi del monte 

fin dove ha potuto; poi a piedi, tutti, a passo da bersaglieri, madidi di sudore e di 

pioggia! Questo gruppetto di persone, il fraticello Cireneo volontario, i 

carabinieri, alcuni giovani hanno rievocato in qualcuno un altro viaggio, quello 

sul Golgota: il Cristo, il Cireneo, i legionari, il popolo éDopo la Messa, celebrata 

dal rev.mo padre Marinangeli Giacinto, ministro provinciale dei Frati Minori, ed 

il saluto ai pellegrini di P. Gaspare Forcina, approfittando di una momentanea 

schiarita, ha avuto luogo la processione intorno al Santuario, durante la quale il 

provinciale ha benedetto con il Crocifisso i paesi disseminati ai margini della 

Piana ed oltre. 

In questo primo numero si davano notizie circa frate Doroteo Bertoldi, che per oltre 

quarantôanni aveva custodito il santuario, il quale si trovava ricoverato presso la 

Casa francescana di riposo in Celano. Veniva segnalato che, con disposizione del 

Definitorio della Provincia dei Frati Minori dôAbruzzo, era stato nominato rettore 

del santuario padre Gaspare Paolo Forcina. Questi, nuovo del carseolano, aveva 

svolto missioni in Emilia, nelle Marche, nel Lazio, nel Salernitano, in Sicilia e 

nelle isole di Ponza ed Ischia. Aveva svolto il ministero missionario fra gli emigrati 

italiani allôestero: in Svizzera, in Belgio, in Francia ed in Germania. Era autore di 
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54 operette di soggetto sacro, delle quali 20 a carattere teatrale. Il 9 novembre 1969 

era arrivato al santuario e si era insediato.  

 

Don Enrico Penna segnalava in un articolo, dal titolo LôAutore della Preghiera alla 

Madonna dei Bisognosi, di aver trovato lôautore della preghiera della Madonna dei 

Bisognosi. Questa notizia era stata scoperta in una lettera spedita da Carlo Naldi, 

sacerdote e canonico della chiesa di Rocca di Botte, del 15 gennaio 1820,
5
 il quale 

chiedeva che fosse concessa qualche indulgenza per chi avesse recitato la 

preghiera. Il segretario della Santa Congregazione per le indulgenze, Angelo 

Costaguti, notificava al richiedente lôaccoglimento da parte di papa Pio VII che 

concedeva lôindulgenza di duecento giorni a chi la recitasse e di trecento giorni a 

chi la recitasse unitamente alle Litanie Lauretane; inoltre, secondo le solite norme 

della Chiesa, indulgenza plenaria nelle cinque festività della Madonna di precetto 

nel calendario romano e cioè: Concezione, Natività, Annunciazione, Purificazione 

e Assunzione, applicabili sia le plenarie, sia le parziali anche a suffragio dei fedeli 

defunti.  

[Don Enrico ha interpretato male questa notizia, in quanto la preghiera non fu 

scritta da Carlo Naldi; era già conosciuta decenni indietro. Ad esempio, il testo è 

riportato da Mazzolari Giuseppe Maria nella pubblicazione Il santuario di Maria 

Santissima detta de' Bisognosi ne' Marsi, edita a Roma nel 1785 a pag. 137. La 

preghiera si recitava il terzo giorno della novena alla Madonna]. 

 

 
Figura 6 - Preghiera della Madonna dei Bisognosi 

                                                      
5
 Voce del Santuario, numero 1, anno 1970, pag. 19.  
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Il numero 2 annunciava ai lettori la 

morte, allôet¨ di 88 anni, di frate 

Doroteo. In questo numero è 

riportata la prima parte di un 

dramma in tre tempi, redatto da 

padre Forcina, riguardante la 

traslazione della Madonna dei 

Bisognosi.
6
 

Si dava notizia che la strada per il 

santuario, da anni promessa, era di 

prossima attuazione. Anche la 

conduttura dellôacqua potabile, per 

interessamento dellôUfficio di 

Tagliacozzo presso la Cassa del 

Mezzogiorno, era di prossima 

realizzazione. 

Nella terza di copertina era riportato 

che padre Gargano, già rettore di 

Santa Maria dei Bisognosi, ora era 

rettore di Santa Maria dellôOriente a 

Tagliacozzo.  

 
Figura 7 - Croce di ferro sul piazzale 

I frati ringraziavano Giovanni Marzolini, padre del sindaco di Rocca di Botte, 

Amerigo, in quanto aveva donato il primo televisore ai frati del santuario. 

Nellôultima di copertina si trovano due notizie interessanti. Padre Nazario Gargano 

aveva fatto realizzare dalla ditta Marconi di Genova sei tipi di cartoline che 

riproducevano gli affreschi della vecchia chiesa, lôinterno della nuova chiesa, il 

panorama del complesso del santuario, un fotomontaggio con la Madonna ed i 

paesi di Pereto e Rocca di Botte, più immagini della Madonna, in fotografie a 

colori. Sempre dalla stessa ditta, su suggerimento di padre Anacleto Marulli, padre 

Forcina fece stampare 52.000 copie a colori del bollettino del santuario [queste 

copertine verranno utilizzate nei numeri successivi del bollettino]. 

In questo numero si trova una fotografia (Figura 7) della croce di ferro presente sul 

piazzale della chiesa, croce rivolta verso la Piana del Cavaliere [Oggi non esiste più 

in quanto sostituita da un cippo marmoreo, la cui inaugurazione verrà segnalata ai 

lettori del giornalino in un numero successivo]. Questa croce sarà il luogo, oltre la 

scalinata della chiesa, in cui le varie comitive di fedeli immortalavano il 

pellegrinaggio con una foto ricordo. 

Il numero 3 riproponeva il tema della strada asfaltata e della conduttura idrica, 

opere prossime a partire. Veniva segnalato che era in realizzazione un film a colori 

ed un disco sonoro sulla storia della chiesa. Con un articolo dal titolo Un 

                                                      
6
 Le puntate di questo dramma furono pubblicate nei numeri 2, anno 1970, pagg. 8-12; 4, 

anno 1970, pagg. 9-12; 5, anno 1971, pagg. 10-13. 
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benefattore del Santuario i frati inviano un saluto a Rinaldo Reginella
7
 di Pereto, 

benefattore del santuario, che, anche con il cognome di Reginelli, in più numeri 

sarà menzionato. In Figura 8 è riportata una sua foto, che verrà riproposta in vari 

numeri del giornalino. Era tornato in Italia il 3 maggio 1970 con la moglie 

Francesca.
8
  

 
Figura 8 - Reginella Rinaldo 

 
Figura 9 - Lettera Reginella 

Ecco un estratto della nota: Egli dalle Americhe, dove è stato per motivi di lavoro 

per 21 anni, non ha mai trascurato di collaborare per il mantenimento e 

miglioramento di questo sacro luogo. Dai registri dei benefattori risulta che, solo 

tra il 1958-60, tra gli italiani ed italo-americani residenti in Pittsburgh, in 

Pensylvania e altrove, raccolse ed inviò al rettore del Santuario ben seicento sedici 

dollari. [Da segnalare che presso il santuario esiste un cartoncino con una lettera 

incollata e con due immagini (Figura 9): è Reginella che scrive ai frati della chiesa 

segnalando quanto raccolto tra gli italiani ed italo-americani a Pittsburgh. Nel 

giornalino non è riportato, ma il 10 maggio 1970, ad una settimana dal loro arrivo 

in Italia, i due devoti fecero visita al santuario per rendere grazie alla Madonna.
9
 

Da segnalare che Rinaldo e la moglie spesso si recavano al santuario: si trovano 

molte firme nel registro dei visitatori]. 

 

A partire da questo numero 3 si trovano nel giornalino fotografie di comitive 

provenienti da vari paesi: dopo pochi numeri scomparve lôuso di pubblicarle. Si 

trovano pubblicate anche brani di lettere inviate da fedeli alla redazione del 

giornalino: anche questa usanza dopo pochi numeri cessò. Nelle ultime pagine è 

riportato un articolo sul santuario e su frate Forcina, estratto dal Paese Sera del 13 

agosto 1970, nella sezione Turismo. 

                                                      
7
 Rinaldo Reginella (Pittsburgh USA, 12 luglio 1907 - Pittsburgh USA, 29 settembre 1981). 

8
 Voce del Santuario, numero 3, anno 1970, pag. 20. 

9
 Registro dei visitatori, anni 1969-1975. 


